
GUIDA AI LASCITI TESTAMENTARI
Costruisci con noi un domani migliore



Si sopravvive 
di ciò che si riceve,

ma si vive 
di ciò che si dona.

Carl Gustav Jung



Sono Gloria, 
Ambasciatrice di Croce Azzurra ODV. 

Sono stata volontaria per 17 anni, durante i quali 
ho potuto soccorrere, accompagnare e aiutare 
tante persone, che hanno segnato il mio cammino 
e fatto di me la persona che sono diventata.
Oggi sono nonna di tre splendidi nipoti 
e guardo al futuro con positività e fiducia.

È un piacere per me essere la tua guida in questo 
piccolo vademecum sui lasciti testamentari. 
Ti mostrerò perché è importante fare testamento.

“



CROCE AZZURRA ODV È UNA GRANDE FAMIGLIA, NATA 40 ANNI FA.
 
I nostri 500 soccorritori volontari sono persone uniche e speciali, 
perché donano qualcosa di insostituibile e fondamentale alla 
comunità: se stessi, il proprio tempo, le proprie competenze. 
Sono formati e certificati ai massimi livelli, per poter essere 
d’aiuto in ogni situazione, ogni giorno, tutti i giorni.

Oggi l’Associazione si articola in 5 sezioni territoriali dislocate 
in varie zone delle Province di Como (Rovellasca, Como e 
Porlezza), Varese (Caronno Pertusella) e Milano (Cisliano). 

Quando un cittadino ha bisogno di chiamare un’ambulanza,
sa che può affidarsi a Croce Azzurra ODV. 

Ogni anno assistiamo circa 20.000 persone in servizi come: 
INTERVENTI SANITARI IN URGENZA - EMERGENZA
ACCOMPAGNAMENTI PRESSO I LUOGHI DI CURA
TRASFERIMENTI OSPEDALE-OSPEDALE
RICOVERI E DIMISSIONI
ASSISTENZE IN EVENTI E MANIFESTAZIONI
SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI PER PERSONE IN DIFFICOLTÀ
FORMAZIONE PER CITTADINI E AZIENDE

Ci impegniamo costantemente per offrire alla cittadinanza 
un servizio sempre migliore. Il nostro fine ultimo è poter fornire 
assistenza in ogni situazione e poter sempre rispondere 
“ Ci siamo noi ad aiutarvi”.

TI PRESENTO
CROCE AZZURRA
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I MODI PER SOSTENERE I VOLONTARI 
DI CROCE AZZURRA E IL LORO OPERATO, 
SONO MOLTEPLICI E TUTTI MOLTO APPREZZATI. 

Oggi in particolare voglio parlarti 
di una modalità di donazione
che spesso non viene nemmeno 
in mente: il testamento.

PERCHÉ È IMPORTANTE FARE TESTAMENTO?

Perché questo è l’unico strumento che abbiamo per esprimere le nostre 
volontà, e per avere la certezza che queste vengano rispettate ed eseguite.

È un atto che ci permette di indicare oggi ciò che vogliamo lasciare a chi 
resta dopo di noi, nel rispetto della nostra famiglia e dei nostri valori. 

“
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“Informandomi con l’aiuto di professionisti 
del settore ho capito che sono molte
le false credenze da sfatare riguardo
ai lasciti testamentari.
Innanzitutto, fare testamento 
non è costoso ed è molto semplice.”



Il testamento Olografo

Il testamento Pubblico

Cosa fare
- Va scritto interamente a mano, meglio se in corsivo
- Va datato 
- Va firmato
- Se non è il primo e unico è bene indicare che “revoca tutti i precedenti”
- Per evitare errori, scriverlo in modo molto chiaro e leggibile. È consigliabile 
   scriverlo in un momento di concentrazione e di calma
- Avere bene in mente tutti i nomi dei beneficiari e l’elenco dei propri beni
   con l’indicazione delle quote destinate a ciascuno dei beneficiari
- Eventuali debiti vanno specificati

Cosa non fare
- Non scriverlo a macchina o al computer, né farlo scrivere da terze persone
   (in questi casi è nullo)
- Se si fanno delle “copie di brutta”, queste vanno distrutte
- Non bisogna dimenticare di apporre la data e la propria firma 
   (se mancano, è nullo)

Come va conservato un testamento olografo?
Deve essere tenuto in un luogo sicuro.
Per questo è bene redigerne due o più originali, identici tra loro per 
contenuto: uno da conservare in casa, l’altro da lasciare in deposito presso 
un notaio o presso altra persona di fiducia (per es. uno o tutti i beneficiari). 
Può essere designato un esecutore testamentario che si farà carico 
di assicurarsi che le disposizioni contenute nel testamento siano rispettate.

Il testamento pubblico è ricevuto dal notaio in presenza di due testimoni. 
Il testatore espone al notaio le proprie volontà, che vengono da questo 
messe per iscritto alla presenza dei testimoni, i quali sono tenuti al più 
ristretto riserbo. 
Il notaio, appena ricevuta la notizia della morte del testatore, comunica 
l’esistenza del testamento a eredi e legatari di cui siano noti domicilio o 
residenza.

Come va conservato un testamento pubblico?
Questo tipo di testamento è per legge conservato presso il notaio, 
ed una copia viene conservata presso l’Archivio Notarile Distrettuale.

Esempio di
testamento olografo
a favore di
Croce Azzurra

Io sottoscritto  Mario Rossi
Nato a  Como  il  20/05/1928
E residente in Via Roma, 22 a Como

Fatti salvi i diritti che la legge riserva ai miei eredi 
legittimari, lascio in eredità a Croce Azzurra ODV,
via Monza, 2 – 22069 Rovellasca (CO).

La somma di Euro ........................................

05 luglio 2020                            Mario Rossi
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Il testamento può essere modificato 
sempre e in qualsiasi momento, 
integrandolo, revocandolo o 
semplicemente distruggendolo.
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Per legge in presenza di eredi una quota è riservata a loro, 
anche contro la volontà del testatore. 

Questa quota “legittima” va ai cosiddetti legittimari: 
coniuge (marito, moglie), discendenti (figli, nipoti) o ascendenti
(se in assenza di figli, quindi genitori, nonni) in linea retta 
ed entro il sesto grado.

LE QUOTE

Ma c’è sempre una quota disponibile di cui il testatore può 
disporre come desidera.

Ecco perché è importante fare testamento, soprattutto se non si 
hanno parenti stretti o eredi: infatti in mancanza di eredi entro
il sesto grado di parentela e di testamento, i tuoi beni 
diventeranno proprietà dello Stato.

solo coniuge

1/2 
coniuge

1/2 
coniuge

1/4
coniuge

1/4
ascendenti

1/3
ascendenti

1/2 
quota 

disponibile

1/2 
quota 

disponibile

2/3 
quota 

disponibile

1/3 
quota 

disponibile

1/3 
quota 

disponibile

1/4 
quota 

disponibile

1/4 
quota 

disponibile

1/3 
coniuge

1/3 
figlio

1/2 
figlio

1/2 
figli

2/3
figli

solo un figlio

ascendenti

coniuge e un figlio

coniuge e più figli coniuge e ascendenti

due o più figli

“È attraverso il testamento che possiamo 
esprimere la nostra generosità 
e la nostra vicinanza nei confronti 
di soggetti esterni alla famiglia: 
per esempio, enti e associazioni no profit. 

Con un testamento solidale possiamo 
lasciare in eredità i nostri valori, quelli 
in cui abbiamo creduto nella nostra vita 
e lasciare così il nostro contributo alla 
costruzione di un domani migliore,
per chi ci sarà.”

Inserire nel proprio testamento un lascito solidale 
non è per forza una cosa “da ricchi”.

“Anche una somma di denaro relativamente piccola, come 1.000 
euro, è molto utile”.

Qualsiasi donazione è ben accetta, al di là del suo valore. 
E della sua tipologia.

Puoi lasciare infatti:
- Una somma di denaro
- Un oggetto prezioso come un’opera d’arte, un gioiello 
   (bene mobile)
- Un appartamento (bene immobile)
- Tutto il tuo patrimonio



“Costruisci con noi 
un domani migliore”
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Domande frequenti
Quali sono i soggetti che possono fare testamento?
Tutti possono fare testamento, ad esclusione dei minori, degli 
interdetti per infermità mentale e di coloro che al momento della 
redazione del testamento sono incapaci di intendere e di volere.
In questi casi il testamento può essere annullato. Nel caso di 
matrimonio, entrambi i coniugi devono esprimere le proprie 
volontà in testamenti separati.

Se non faccio testamento cosa succede al mio patrimonio?
In assenza di un testamento, il patrimonio viene diviso per legge 
(si parla di successione legittima) tra gli eredi cosiddetti 
legittimari e in base alle quote previste nel Codice Civile: 
coniuge, figli e, in assenza di figli, fratelli e ascendenti fino 
al sesto grado. Nel caso in cui non vi siano parenti entro il 
sesto grado e in assenza di testamento, l’eredità si devolve 
automaticamente a favore dello Stato. 

Se si hanno figli o parenti si può destinare un lascito a una 
organizzazione no profit?
Sì. Si può destinare ad un ente o ad un altro soggetto indicato 
dal testatore (al di fuori dei suoi familiari) la parte di patrimonio 
facente parte della quota cosiddetta “disponibile”. Non si 
può invece disporre liberamente della quota “indisponibile” o 
“legittima”, che la legge italiana riserva ai parenti cosiddetti 
“eredi legittimari”.

Si può modificare il testamento?
Sì, in ogni momento e per qualsiasi ragione, si può modificare
 o annullare il proprio testamento.

Qual è il ruolo del notaio? 
Il notaio è la figura più autorevole e affidabile a cui rivolgersi 
relativamente alla propria successione. Si tratta del 
professionista che darà informazioni e consigli al testatore, 
ai suoi eredi e agli altri beneficiari. Garantisce correttezza e 
veridicità degli atti, essendo pubblico ufficiale.

I lasciti a favore delle organizzazioni no profit sono soggetti 
a imposte?
No. Le disposizioni testamentarie a favore di Croce Azzurra ODV 
sono esenti da qualunque imposta di successione, pertanto il 
loro valore è ancora più grande perché netto al 100%.

Glossario
• ASCENDENTI: Genitori, nonni e, a ritroso, tutti i parenti in linea retta.
• DISCENDENTI: Figli, nipoti, pronipoti in linea retta.
• EREDE: Chi succede per eredità nei beni e nei diritti di qualcuno.
• ESECUTORE TESTAMENTARIO: Si tratta di una persona di fiducia del 
testatore. Colui al quale il testatore affida l’incarico di curare che tutte 
le indicazioni e ultime volontà scritte nel testamento siano rispettate. 
Può essere destinatario di una parte di eredità, ma non vi è obbligo 
di riconoscergli alcun beneficio o ricompensa per questo ruolo.
• LEGITTIMA (QUOTA): Parte di eredità che la legge garantisce 
in ogni caso a determinati parenti del defunto.
• LEGITTIMARIO: Persona alla quale la legge garantisce una quota
 di eredità.
• OLOGRAFO: Si dice di documento autografo, cioè scritto, datato 
e firmato di propria mano dall’autore.
• TESTAMENTO: Atto scritto con cui una persona dispone del proprio 
patrimonio o di parte di esso per quando non sarà più in vita. 
Esso è sempre revocabile o modificabile.
• TESTATORE: Chi redige il testamento.

INOLTRE SUI LASCITI A ENTI NO PROFIT NON SI PAGA ALCUNA 
IMPOSTA DI SUCCESSIONE.

Non tutti sanno che…
Puoi anche indicare un Ente no profit come Croce Azzurra 
ODV come beneficiario di una polizza vita. L’importo che verrà 
maturato con il decesso dell’intestatario della polizza e che 
andrà a beneficio di chi è indicato all’atto della stipula,
non fa parte del patrimonio ereditario, quindi non è soggetto 
alle quote di legittima. Con questo tipo di soluzione si hanno 
degli interessanti vantaggi fiscali, infatti i premi di volta in volta 
pagati sono oneri detraibili per la dichiarazione dei redditi. 
L’indicazione del beneficiario nella polizza può essere cambiata
in qualsiasi momento.
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Se vuoi ricordare Croce Azzurra ODV 
nel tuo testamento richiedi più informazioni

Scrivi a donazioni@croceazzurra.net 

Potrai richiedere informazioni specifiche 
e scegliere di essere ricontattato 

personalmente.



Croce Azzurra ODV   |   www.croceazzurra.net  |  croceazzurraonlus@pec.it


